
Guidonia (Rm)

«MI SONO SENTITA afferrare da dietro. Mi

ero appena accucciata per fare la pipì. Al lo-

cale la fila era lunghissima, così avevo deciso

di andare in pineta. Una mano mi ha tappato

la bocca. Uno degli

aggressori ha iniziato

a violentarmi. Ho sen-

tito la sua voce ferir-

mi l’orecchio: stai zitta che adesso
tocca a te, brutta lesbica. Poi lui ha
allentato la presa sulle mie labbra
e ho gridato. Lo strazio della mia
voce mi ha scossa. Non era un in-
cubo.Mala realtà. Leamiche,non
lontane da me, mi hanno rispo-
sto. I due sono fuggiti su un moto-
rino». È accaduto a Marina di Tor-
redelLago, il18 agosto, alle duedi
notte. Gli aggressori erano appo-
stati.Daottoanniun trattodi lun-
gomare della Versilia è meta di
gay, lesbiche e trans, che si incon-
tranonei locali.Li spingeun’atmo-

sfera di accoglienza che fa dire:
«Questo è un posto per noi». An-
che per Paola lo era. Non sapeva,
Paola, che quindici giorni prima,
come scrivono De Simone, Grilli-
ni e Luxuria in un’interrogazione
parlamentare a Giuliano Amato,
c’era stato un tentativo di violen-
za. Andato a vuoto, per fortuna. A
Paola sarebbe bastato un cartello
di avviso. Quello stesso che dal 19
agosto in poi campeggia in prossi-
mità dei grandi alberi: «Attenzio-
ne la pineta può essere pericolo-
sa».Dallastessadataunpassaparo-
lacorre tra i frequentatori, ironico:
«Di’acappuccettorossodinonan-
dare da sola nel bosco». Fino alla
sera del 18, Paola aveva la fiducia
cheavevanotutti.«Idueeranogio-
vani, vestiti di chiaro, con la parla-
ta inequivocabile di Viareggio.
Quellochemi haviolentatoaveva

ilpreservativo».Violenzapremedi-
tata, dunque. Bastava appostarsi,
primaopoiuna lesbica sarebbear-
rivata. Il condom,secondole forze
dell’ordine, serviva proprio ad elu-
dere ogni possibilità di identifica-
zione. Paola, 35 anni, figlia di un
ex carabiniere, assistente socio sa-
nitaria, ha sporto denuncia. Subi-
to.Dopolaviolenza,per iparados-
si della paura, si è inoltrata ancora
di più nella pineta, credendo di
uscirne. Il buttafuori del locale, in-
tanto, sentiva un motorino allon-
tanarsi. Poi è stata raggiunta dalla
amiche. È rincasata. La testa e il
corpooffesi.L’indomani ilgineco-
logo ha accertato la violenza. I ca-
rabinieri, intanto, consigliavano
di tacere per un po’, ipotizzando
che il silenzio avrebbe indotto i
due a vantarsi in giro della «brava-
ta». Di certo così avrebbero defini-
to questo autentico «reato di
odio». Finché ieri Paola ha rotto il
silenzio. «Durante la stagione esti-
va la sezionelocalediForzaNuova
ha dato vita a una campagna di
odio omofobico», ha denunciato
Titti De Simone chiedendo con
l’interrogazione un monitoraggio
ad hoc dei reati omofobici, non-

ché la loro inclusione tra i crimini
dettatidamotivi razziali, etnici, re-
ligiosi. «Abbiamo denunciato le
violenze dell’estrema destra ma
senza ottenere risposta» ha detto
Alessia Petraglia, consigliere regio-
naleDs. Ingiugnouncuocodei lo-
cali omosex è stato picchiato da
un ragazzo pisano. Aveva atteso la
chiusura del locale, in compagnia
di alcuni amici. Uno di loro aveva
come suoneria del cellulare «fac-
cetta nera». Occorrono tutele. «A
Londra dinanzi ai punti di ritrovo
gay la camionetta della polizia esi-
bisce labandiera rainbowinsegno
di solidarietà», ha sottolineato
AlessioDeGiorgi,promotoredelle
iniziative di Torre del Lago. Paola
denunciando la violenza ha scelto
la prima tutela, quella del corag-
gio.

Una donna romena di 24
anni è stata violentata la notte
scorsa a Guidonia
Montecelio. L’aggressore è
un italiano, ora ricercato, che
l’ha costretta a salire sulla sua
auto sotto la minaccia di una
pistola, mentre attendeva un
bus alla stazione Termini di
Roma per tornare a casa.
Solo all'alba la donna è
riuscita a chiedere aiuto a due
operai che stavano andando
al lavoro. Del caso ora si
stanno occupando gli agenti
del commissariato di Tivoli.

Firenze

Dopo averla violentata,
probabilmente in un giardino
pubblico, l’ha riportata a casa,
utilizzando un autobus: è
quanto emerge dal racconto
fatto agli investigatori dalla
turista americana di 18 anni
che ha denunciato di essere
stata aggredita e stuprata da
uno sconosciuto, 4 notti fa. La
ragazza ha riferito che l’uomo
l’avrebbe riaccompagnata allo
scopo di intimidirla, dicendole
che voleva vedere dove abitava
per sapere dove cercarla nel
caso in cui avesse parlato.
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PALERMO Hanno chiuso cin-
que sale operatorie, hanno affi-
dato la valutazione degli ospe-
dali ad una societàamericana, è
dovuto intervenire persino l'al-
lora ministro Storace per com-
missariare (quasi) la sanità sici-
liana ma nelle corsie dell'isola si
continua a morire: sono oltre
35 i morti in ospedale in Sicilia
dallo scorso settembre, ed il
trend non accenna a diminui-
re. Quattromedici, un primario
e tre suoi collaboratori sonosta-
ti indagati a Palermo dopo la
morte di una donna di 63 anni
avvenutaduegiornifanelrepar-
to di psichiatria dell'ospedale
Cervello. La donna è stata rico-
verata in ospedale il 17 agosto
scorsodovehasubitoalcuniesa-

mi. Il decesso è arrivato nella
notte tra il 29 e il 30 agosto. La
salma è stata trasportata all'isti-
tuto di medicina legale dove
verrà eseguita l'autopsia. I fami-
liari accusano: dopo avere pre-
so un antidepressivo sommini-
stratodaimedici ladonnasareb-
beentrata inunostatodi torpo-
re dal quale non si più ripresa.
La congiunta, hanno detto il
marito e i figli, non era affetta
daalcunapatologiainparticola-
re, le mancava però un rene. Ed
hanno presentato una denun-
cia ai carabinieri. La procura ha
aperto un'inchiesta, condotta
dal pm Domenico Gozzo.
La direzione sanitaria dell'Ausl
6 ha replicato sostenendo che
«dai primi accertamenti non
sembranoemergereresponsabi-
lità a carico del personaledel re-
parto di Psichiatria», tuttavia,
ha avviato un'indagine ammi-
nistrativa, affidata al direttore
deldipartimentodisalutemen-
tale, per «approfondire la cono-
scenza dei fatti». Intanto il Co-
daconsrivolgeunappelloalmi-
nistro della Salute Livia Turco,
affinchè «metta in atto tutte
quelle misure utili per rendere
accettabile, se non efficiente, il
servizio sanitario pubblico nell'
isola». «Chiediamo al Ministro
-affermailSegretarioNazionale
Codacons Franceco Tanasi - di
indagare in modo approfondi-
to sulle cause dei tanti casi di
malasanitàinSiciliaedarerispo-
steai cittadini, la cui fiducia sul-
le strutture sanitarie locali è al
minimo storico».
 m.t.
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Morire d’ospedale:
emergenza Sicilia
35 decessi in corsia, il dramma non si ferma:
due giorni fa un altro caso, indagati 4 medici

«Mi hanno detto:
adesso tocca a te
brutta lesbica»
Violentata in pineta a Viareggio, Paola denuncia:
«È uno stupro di odio, avevano il preservativo»

Violentata in auto
si cerca un italiano

Ragazza americana
stuprata in giardino
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